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Lettera da DakarLetter from Dakar 

caro Sebastiano, 

il contenuto di questo lavoro rende espli-
cita la tua consapevolezza di quanto neces-
sario sia, oggi, un progetto territoriale di
ampio respiro che possa sostenere la pros-
sima riattivazione della linea ferroviaria se-
negalese che da Thiés giunge fino a Kidira,
ai confini con il Mali. D’altro canto tu sei
autore e coautore di diverse pubblicazioni
sui Paesi in Via di Sviluppo e conosci bene
le questioni. 
Come racconti nei tuoi scritti questa linea,
ferma da diversi anni, ha rivestito per tutto
il secolo scorso una grande importanza per
l’economia sia del Senegal sia del Mali.
Il testo e le immagini presenti mi sembrano
interessanti perché riassumono in modo
unitario la frammentata storia della ferro-
via sin dalla sua costruzione, in epoca colo-
niale, fino ai giorni nostri. 
Nelle tue parole ho notato uno sguardo at-
tento ai paesaggi, alle città e ai villaggi ru-
rali nati lungo la linea, le cui economie,
basate soprattutto sul traffico ferroviario,
si sono impoverite con la sua definitiva di-
smissione. 
Per decenni il treno e i battelli fluviali lungo
il fiume Senegal, sono stati i mezzi di tra-

dear Sebastiano,

the content of this work makes evident
your awareness of the necessity for a large
scale development project that should in-
clude the forthcoming reactivation of the
Senegalese railway line which from Thiés
reaches Kidira, on the border with Mali. On
the other hand, you have already been the
author and co-author of several publica-
tions on developing countries and you
know well the questions at issue.
As you have said, this railway line, at a stand
still for several years, has been of great im-
portance for the economy of both Senegal
and Mali throughout the last century.
I consider your text and the images extre-
mely interesting, because they summarize
the fragmented history of the railway since
its construction, in the colonial era, up to
the present day.
In your writings, I have appreciated your cri-
tical look at the landscapes, the towns and
the rural villages born along the line, whose
economies, based above all on the  traffic
produced by the railway, have grown poorer
as a result of its definitive abandonment.
For decades the train and the boats along
the River Senegal have been the most im-
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portant means of transport for local people
and this  traffic has generated small urban
centres all along  the territories crossed
with a well recognizable architecture, espe-
cially in close proximity to the railway sta-
tions. An architectural style which has been
neglected so far and which, we hope, the
project for the reactivation of the line will
be able to take into due consideration. 

In conclusion, if it is true that each text re-
veals the relationship between the author
and the theme he studies, I want to tell you
that your critical point of view has succee-
ded in highlighting the key moments of
both the urban and human history of the
territory in question. I think it is important
that you emphasized the significance of an
appropriate reactivation of this railway, not
only as a means of transporting men and
goods but also as a driving force for a new
economic and social development that
would project the innermost and rural areas
of Senegal into modernity, without forget-
ting to safeguard the roots of their identity.

take care

sporto più utilizzati dalla popolazione, ed
hanno portato alla nascita di piccoli centri
lungo i territori attraversati e alla creazione
di un’architettura riconoscibile soprattutto
nelle aree delle stazioni ferroviarie. Un’ar-
chitettura fino ad oggi trascurata, che la
riapertura della linea deve tenere nella giu-
sta considerazione.

Se è vero che ogni testo rivela il rapporto
tra l’autore e il tema da lui studiato, voglio
dirti che, il tuo punto di vista critico, ha evi-
denziato i momenti chiave tanto della sto-
ria urbana quanto di quella umana del
territorio in questione. Trovo importante
che tu abbia portato in primo piano l’inte-
resse per una riattivazione, ragionata e ap-
propriata, di questa ferrovia, non solo
come mezzo di trasporto per uomini e
merci ma, anche, come azione fondamen-
tale per un nuovo sviluppo economico e
sociale che possa proiettare nella moder-
nità le zone più interne e rurali del Senegal,
non dimenticando, però, di salvaguardarne
le radici identitarie.

con amicizia

Fig. 0.2
Le linee ferrovia-
rie in una carto-
grafia del
Senegal del 1948
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